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L'anno DUEMILADICIASSETTE questo giorno VENTICINQUE del mese di LUGLIO alle ore 20:55 
convocata con le prescritte modalità, nella Sede Municipale si è riunita la Giunta Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

SVERONESI GIAMPIERO SINDACO

NMARCHESINI LORIS ASSESSORE

NGIORDANO ANTONIO ASSESSORE

SROMA ANNALISA ASSESSORE

STOLOMELLI VANNA ASSESSORE

SZACCHIROLI DANILO ASSESSORE

Totale Presenti:  4 Totali Assenti:  2

Assenti giustificati i signori:

MARCHESINI LORIS, GIORDANO ANTONIO

Partecipa il VICE SEGRETARIO del Comune, SAGGINI PATRIZIA.

Il Sig. VERONESI GIAMPIERO in qualità di SINDACO assume la presidenza e, constatata la legalità 
della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato.
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OGGETTO: 
LEGGE REGIONALE N. 3/2010. AMMISSIONE AL CONTRIBUTO BANDO REGIONALE 
ANNO 2017 PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI PROCESSI DI 
PARTECIPAZIONE (BILANCIO PARTECIPATIVO). APPROVAZIONE PROGETTO E 
PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 Richiamata la propria deliberazione n. 79 in data 25.05.2017, con la quale 
l’Amministrazione comunale, avendo tra gli obiettivi del mandato amministrativo 
quello di riprendere l’esperienza del Bilancio Partecipativo, stabiliva di partecipare al 
Bando regionale dell’anno 2017 per la concessione di contributi a sostegno dei 
processi di partecipazione di cui alla Legge Regionale n. 3/2010; 
 Verificato che: 
- con nota Prot. n. 11.623 in data 29.05.2017 è stata inoltrata alla Regione Emilia 

Romagna istanza di partecipazione al sopra citato bando; 
- la Regione Emilia Romagna, con determinazione del Dirigente n. 10.381 in data 

27.06.2017, ha provveduto all’approvazione della graduatoria per la concessione 
dei contributi a sostegno dei processi partecipativi L.R. n. 3/2010 per il corrente 
anno; 

- il Comune di Anzola dell’Emilia risulta collocato in posizione utile per la 
concessione del contributo regionale per un importo di € 5.200,00; 

Ravvisata la necessità di attivare le azioni necessarie per addivenire alla 
redazione del Bilancio Partecipativo, approvando il progetto dettagliato contenente 
gli obiettivi e le fasi progettuali, nel testo allegato alla presente per formarne parte 
integrante e sostanziale; 

Dato atto che tale progetto contiene anche un piano dei costi ed un crono 
programma delle attività per la durata di mesi sei decorrenti dal prossimo mese di 
settembre, per un importo complessivo di € 13.200,00 (di cui € 8.000,00 con fondi 
del Comune, ed € 5.200,00 finanziati dalla Regione E.R.) – suddivisi sugli anni 2017 
e 2018; 

Verificato che la spesa in parola, per complessivi € 13.200,00, trova copertura 
finanziaria nel Capitolo 12137 art. 187 anno 2017 “Spese per il Bilancio partecipativo 
– Servizio comunicazione pubblica”, del Bilancio di Previsione Finanziario 
2017/2019, Piano Esecutivo di Gestione 2017/2019, a seguito della variazione del 
Piano Esecutivo di Gestione - Parte Finanziaria, in conseguenza della variazione di 
assestamento generale di Bilancio approvata con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 50 in data odierna, di cui alla propria deliberazione n. 106 in data 
odierna con la quale sono state assegnate le risorse relative al progetto in parola; 

Considerato inoltre che al punto E) del citato progetto dettagliato è prevista la 
collaborazione con un soggetto esterno da incaricate con il ruolo di facilitatore tra i 
vari enti, cittadini, associazioni ed organismi coinvolti nel processo partecipativo, 
atteso che i tempi per l’avvio del progetto sono alquanto ristretti e che entro il mese di 
settembre occorre dare avvio formale al processo partecipativo e che le attività 
necessarie e conseguenti sono assegnate al servizio Comunicazione; 
 Dato atto che, in applicazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 
n. 267 e successive modificazioni e integrazioni, è stato acquisito: 
a) il parere favorevole espresso dal Segretario Generale in qualità di Responsabile 

del Servizio Comunicazione,  in ordine alla regolarità tecnica; 
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b) il parere favorevole espresso dal Direttore dell’Area Economico/Finanziaria e 
Controllo in ordine alla regolarità contabile; 

Con voti favorevoli all’unanimità, espressi per alzata di mano 
 

D E L I B E R A 
 
1) Di approvare il progetto “Dalla partecipazione all’engagement: verso un nuovo 

modello di Bilancio Partecipativo per il Comune di Anzola dell’Emilia” nel testo 
allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale, 
dando atto che lo stesso coinvolgerà tutta la struttura amministrativa attese le 
modalità e finalità che si prefigge; 

2) Di dare atto che il citato progetto comporta una spesa complessiva di € 13.200,00 
di cui € 5.200,00 finanziati da contributo regionale per l’anno 2017 previsto ai 
sensi della L.R. n. 3/2010 e concesso con determinazione dirigenziale della 
Regione Emilia Romagna n. 10381/2017; 

3) Di dare atto che la suddetta spesa, per complessivi € 13.200,00, trova copertura 
finanziaria nel Capitolo 12137 art. 187 anno 2017 “Spese per il Bilancio 
partecipativo – Servizio comunicazione pubblica”, del Bilancio di Previsione 
Finanziario 2017/2019, Piano Esecutivo di Gestione 2017/2019, a seguito della 
variazione di Piano Esecutivo di Gestione, in conseguenza della variazione di 
assestamento generale di Bilancio approvata con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 50 in data odierna, di cui alla propria deliberazione n. 106 in data 
odierna; 

4) Di dare mandato al Servizio Comunicazione di procedere ai successivi e 
conseguenti adempimenti, in stretta collaborazione con gli altri Direttori di Area 
per quanto di rispettiva competenza in relazione alle diverse fasi del progetto; 

Con separata ed unanime votazione si dichiara  immediatamente  eseguibile   
la   presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 - 4°  comma  -  del Decreto Legislativo 
18.08.2000 n. 267 al fine di procedere all’adozione degli adempimenti conseguenti 
nei termini previsti dal Bando regionale in oggetto. 
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PROGETTO 
“Dalla partecipazione all’engagement: verso 
un nuovo modello di Bilancio Partecipativo 
per il Comune di Anzola dell’Emilia”. 
Legge Regionale n. 3/2010 
 
 
 

A) Responsabile del Progetto 
 
Ai sensi dell’art. 12, comma 2, lett. a) della Legge Regionale n. 3/2010 si tratta del 
referente per conto del Comune di Anzola dell’Emilia, a conoscenza di tutti i contenuti 
del progetto. 
Il responsabile viene individuato nella persona del Sig. ANTONIO GIORDANO – 
Assessore Servizi alla Persona, Volontariato, Protezione Civile, Decentramento e 
Relazioni con le Consulte, Partecipazione, Immigrazione e Integrazione. 
 
 

B) Oggetto del Processo Partecipativo 
(Art. 11, comma 2, Legge Regionale n. 3/2010) 
 
Il presente progetto partecipativo ha come oggetto l’innovazione in ottica di civic 
engagement del regolamento per la redazione del Bilancio Partecipativo del Comune di 
Anzola nel corso della costruzione del Bilancio Partecipativo stesso per l’anno 2018. Tra 
i primi comuni ad aver adottato un Bilancio Partecipativo, il regolamento del Comune di 
Anzola risale al 2007: 10 anni di applicazione di questo strumento hanno mostrato 
tuttavia alcuni gravi limiti che rendono necessaria un’innovazione che produca una 
nuova modalità efficace e  coinvolgente per i cittadini. 
Per raggiungere questo obiettivo il percorso coinvolgerà le diverse componenti della 
comunità del Comune di Anzola (cittadini, soggetti organizzati, imprese) in parallelo 
con i rappresentanti di Comuni dell’Unione e della Città Metropolitana per 
l’innovazione e la sperimentazione partecipata di nuove modalità e strumenti di 
costruzione del Bilancio Partecipativo. L’esito del test di queste nuove modalità andrà 
poi a costituire un documento di proposta partecipata di Linee Guida per l’innovazione 
del Regolamento per la costruzione del bilancio partecipativo del Comune di Anzola  che 
facciano da modello pilota per l’esportazione per gli altri comuni dell’Unione Terre 
d’Acqua e per altri comuni di medie dimensioni della Città Metropolitana di Bologna, 
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che possano poi applicarlo in sinergia con il Piano Strategico Metropolitano in 
evoluzione. 
A partire da uno studio delle criticità del precedente modello e dalla costruzione di un 
toolkit dei differenti strumenti già sperimentati o da testare provenienti da altri contesti 
territoriali, la società civile, le imprese e le rappresentanze delle frazioni di Anzola 
dell’Emilia saranno coinvolte nella sperimentazione di diversi strumenti di 
partecipazione per la costruzione del Bilancio, con una particolare attenzione a quelle 
orientati non solo alla consultazione sulle aree di intervento prioritarie ma alla 
promozione di un’attivazione e impegno civico diretto nella realizzazione dei progetti 
che vanno ad agire sulle priorità condivise. 
Un’analisi dell’esito della sperimentazione delle diverse metodologie andrà poi a 
definire gli strumenti più adatti alla costruzione del bilancio partecipativo stesso, 
inserendoli nelle Linee Guida per un nuovo regolamento per il Comune di Anzola, 
esportabile ad altri Comuni di medie dimensioni. 
Il processo interesserà pertanto due fasi decisionali dell’amministrazione di Anzola 
dell’Emilia: da una parte l’approvazione sulla base delle Linee Guida di un nuovo 
regolamento per la costruzione del Bilancio partecipativo da utilizzare nei prossimi anni, 
dall’altro la contestuale approvazione del Bilancio 2018 costruito durante il percorso con 
queste modalità ibride. 
Il percorso coinvolge anche altri Comuni dell’Unione Terre D’Acqua e della Città 
Metropolitana, chiamati a portare le loro esperienze e la loro supervisione nel Tavolo di 
Negoziazione  per arrivare a un modello ad altra replicabilità sugli altri comuni di medie 
dimensioni del territorio, a partire dall’Unione. 
 
 

C) Sintesi e contesto del Processo Partecipativo 
 
BREVE SINTESI 
Il presente progetto partecipativo coinvolgerà le diverse componenti della comunità del 
Comune di Anzola (cittadini, soggetti organizzati, imprese) nella sperimentazione 
partecipata di nuove modalità e strumenti di costruzione del Bilancio Partecipativo, per 
arrivare a un modello che attraverso un DPP di Linee Guida aggiorni il precedente 
regolamento per la costruzione del Bilancio Partecipativo del Comune di Anzola e si 
ponga come modello passibile di replicabilità negli altri comuni dell’Unione Terre 
d’Acqua e negli  altri comuni di medie dimensioni della Città Metropolitana di Bologna, 
che possano poi applicarlo in sinergia con il Piano Strategico Metropolitano in 
evoluzione. Il percorso interesserà in parallelo i infatti rappresentanti dell’Unione e di 
altri Comuni dell’area metropolitana, coinvolgendoli attivamente nel percorso di 
innovazione. 
Il progetto si svolgerà secondo la modalità dell’Interim use design che permette l’utilizzo 
temporaneo di alcune modalità partecipative e di civic engagement per la costruzione 
del Bilancio partecipativo per verificarne direttamente in funzione l’efficacia, i limiti e le 
potenzialità. 
Il percorso ipotizza infatti la sperimentazione di diverse modalità di partecipazione in 
parallelo nelle diverse aree e fasi del percorso partecipativo. Studenti dell’Università di 
Bologna svolgeranno una ricerca ad hoc che includerà un’analisi SWOT dei bilanci del 
Comune di Anzola svolti negli anni passati secondo le precedenti modalità e 
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l’elaborazione un toolkit di strumenti innovativi già utilizzati in analoghi contesti a 
livello internazionali da selezionare e applicare per il territorio di Anzola. 
Questi strumenti per la costruzione del Bilancio Partecipativo, che avranno con le 
medesime finalità ma con diverse caratteristiche (modalità di coinvolgimento, tipologia 
e quantità dei soggetti da coinvolgere, tecniche di facilitazione),  saranno utilizzati in 
parallelo in una fase di “test” che porterà non solo alla costruzione del Bilancio 
Partecipato vero e proprio ma che sarà anche oggetto di un’analisi di efficacia che avrà 
l’obiettivo di rivedere il regolamento del Comune di Anzola per la redazione del Bilancio 
Partecipativo del 2007 (e successivi aggiornamenti) e costruire a partire dalla ricca 
esperienza di questa amministrazione un set di linee guida per la costruzione di 
un nuovo Bilancio Partecipativo di attivazione civica anche per le altre 
amministrazioni dell’Unione Terre d’Acqua e per i comuni di piccole e 
medie dimensioni della Città Metropolitana di Bologna.  
Il percorso partecipativo stimolerà non solo l’individuazione condivisa dei bisogni 
prioritari e delle risorse da stanziare sulle azioni che rispondano a queste necessità ma 
anche l’identificazione di ruoli nella realizzazione delle azioni progettate che potranno, 
in parte o nella loro totalità, essere realizzate in maniera collaborativa da parte di 
amministrazione e cittadini. 
In parallelo l’azione andrà a coinvolgere anche i dipendenti dell’amministrazione al fine 
di formare uno specifico staff per la supervisione e gestione del bilancio e dei progetti. 
 
CONTESTO 
Il Comune di Anzola dell’Emilia (12.300 abitanti) è stato uno dei primi Comuni di medie 
dimensioni della regione Emilia-Romagna a dotarsi di un Bilancio Partecipativo, un 
processo di democrazia diretta attraverso il quale i cittadini partecipano alle decisioni 
che riguardano l’utilizzo e la destinazione delle risorse economiche del Comune nelle 
aree e nei settori nei quali il Comune ha competenza diretta e collaborano attraverso 
attività progettuali ed ideative all’adeguata risposta del Comune e della comunità alle 
necessità e bisogni del territorio. 
A 10 anni dalla prima approvazione del Bilancio Partecipativo della città emergono con 
chiarezza necessità di rinnovamento delle modalità di immaginare e costruire il bilancio 
stesso. Oltre alle evidenti problematiche dimostrate dalla scarsa applicazione in questi 
anni, a 6 anni dalla costituzione dell’Unione dei Comuni di Terre d’Acqua 
l’amministrazione di Anzola dell'Emilia si trova ad affrontare l’esigenza di coniugare in 
questo strumento le peculiarità del territorio e delle sue frazioni in un contesto dove 
sempre più le politiche e gli investimenti comunali si intrecciano a vari livelli con quelle 
degli altri Comuni dell’Unione e della Città Metropolitana intera che sta progettando, in 
maniera sempre più sinergica, diverse linee di sviluppo. 
In secondo luogo è sempre più chiara la necessità che anche e soprattutto in comuni di 
medie dimensioni lo strumento del Bilancio Partecipativo si trasformi da strumento 
consultivo di democrazia partecipativa (Habermas 1998) a vero e proprio strumento di 
civic engagement, andando oltre la dimensione del decision making condiviso in un 
processo di attivazione civica nel quale i cittadini siano non solo coinvolti 
nell’individuare bisogni e priorità ma anche nel mettere in campo risorse ideative, 
creative e collaborative insieme ad attività a svolgimento diretto per il loro 
perseguimento, in un’ottica di sussidiarietà orizzontale. In questo senso è grande 
l’attenzione che il Comune di Anzola ha dedicato negli ultimi anni al tema della 
cittadinanza attiva attraverso la costituzione dello specifico albo dei cittadini attivi e la 
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costruzione di iniziative come “I LAV YOU” che hanno messo in luce come l’attivazione 
di pratiche di progettazione e realizzazione collaborativa di attività e opere sul territorio, 
a diversi livelli, possano stimolare risultati con migliori garanzie di riuscita e continuità. 
Il progetto interesserà tutte le frazioni del Comune che saranno invitate a sperimentare 
in parallelo i diversi strumenti, lavorando quindi in modalità differenti all’elaborazione 
del medesimo bilancio e prestandosi così a un’analisi comparativa della modalità di 
lavoro dei diversi territori. 
 
 

D) Obiettivi e risultati attesi del Processo Partecipativo 
(Art. 12, comma 2, lett. c), Legge Regionale n. 3/2010) 
 
OBIETTIVI 
Il processo partecipativo così strutturato intende raggiungere una triplice finalità: 
- coinvolgere i cittadini, la società civile, le imprese e le altre componenti della comunità 
nel percorso di definizione del bilancio di previsione, in un quadro informativo 
completo che accompagni i cittadini nella presa di coscienza delle diverse priorità dei 
territori; 
 - sollecitare la creatività civica e responsabilizzare/attivare la comunità di riferimento ai 
fini della realizzazione stessa delle azioni e progettualità individuate come necessarie; 
- arrivare a un quadro di linee guida per innovare il Regolamento per la redazione del 
Bilancio Partecipativo da approvare nel Comune di Anzola  e da esportare negli altri 
comuni di medie dimensioni dell’Unione Terre d’Acqua e della Città Metropolitana. 
 
Nello specifico il processo si propone di:  
- Coinvolgere le organizzazioni formali (Consulte cittadine e consulte territoriali in 
primis) ed informali (gruppi di cittadini attivi, giovani, ecc…) nella messa a fuoco dei 
bisogni che possono trovare esplicazione nel Bilancio Partecipativo e raccogliere gli 
elementi per definire le modalità di consultazione permanente per alimentarlo in futuro;  
- Coinvolgere questi stessi attori nella realizzazione di alcune delle azioni pilota di 
accompagnamento del processo in ottica di interim use design necessarie alla 
valutazione delle modalità di applicazione del Bilancio Partecipativo più idonee per 
ciascun contesto territoriale e sociale; 
- Porsi come momento di community building con la finalità di migliorare la 
collaborazione tra i soggetti del territorio e il Comune di Anzola dell’Emilia, 
aumentando la reciproca conoscenza e la facilità a cooperare; 
- Migliorare l’attenzione a livello locale alle tematiche legate allo sviluppo del territorio e 
dell’inclusione sociale in ottica di promozione del capitale sociale; 
- Formare una cabina di regia specifica all’interno dell’amministrazione che si occupi di 
gestire in maniera continuativa il Bilancio Partecipativo ed i progetti collaborativi da 
esso scaturiti. 
 
RISULTATI ATTESI 
Questi i risultati attesi del percorso:  
- La realizzazione di un documento di linee guida per la revisione e nuova applicazione 
del Bilancio Partecipativo del Comune di Anzola dell’Emilia e sua integrazione nel 
Regolamento per il Bilancio Partecipativo; 
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- La redazione del Bilancio Partecipativo del Comune di Anzola dell’Emilia per l’anno 
2018; 
- La programmazione di un calendario di azioni collaborative e di cittadinanza attiva da 
realizzare già durante lo svolgimento del percorso partecipativo in co-applicazione del 
Bilancio Partecipativo; 
- Il consolidamento di legami di comunità e la nascita di progetti e collaborazioni 
parallele che vedano nuove interazioni tra amministrazione- cittadini - associazioni- 
aziende; 
- La messa a fuoco di un più ampio scenario di sviluppo del territorio in maniera 
condivisa di lungo periodo per il Comune di Anzola dell’Emilia; 
- La costruzione di una nuova visione di comunità per Anzola dell’Emilia e il 
consolidamento degli strumenti amministrativi per facilitare la collaborazione cittadini-
amministrazione delineati nei percorsi precedenti; 
- La creazione di un modello di Bilancio Partecipativo replicabile ed esportabile in altri 
Comuni di medie dimensioni dell’Unione e della Città Metropolitana; 
- Il consolidamento della pratica del Bilancio Partecipativo nel Comune di Anzola in 
forma aggiornata. 
 
 

E) Staff di Progetto 
(Art. 12, comma 2, lett. b), Legge Regionale n. 3/2010) 
 

Nominativo Ruolo 
Ansaloni Aldo Direttore Area Tecnica 
Busi Marina Direttore Area Servizi alla Persona 
Ricotta Pasqualino Direttore Area Economico Finanziaria e 

Controllo 
Saggini Patrizia Direttore Area Amministrativa ed Innovazione 
Soggetto esterno da incaricare Facilitatore 

 
 

F) Tempi del Processo Partecipativo 
(Art. 12, comma 2, lett. c), Legge Regionale n. 3/2010) 
 

Data di inizio prevista del processo partecipativo: Settembre 2017 

Durata del processo partecipativo (in mesi): 6 

 
 

G) Elementi di Qualità Tecnica 
(Art. 13, Legge Regionale n. 3/2010) 
 
SOLLECITAZIONE DELLE REALTA’ SOCIALI, organizzate o meno, del territorio, a 
qualunque titolo potenzialmente interessate al processo 
Sulla base dell’esperienza precedente e a partire da alcune manifestazioni di interesse e 
sollecitazioni ricevute dal Comune di Anzola dell’Emilia è stato avviato il coinvolgimento 
nel percorso di un ampio gruppo di attori del territorio portatori di interesse, già attivi 
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sul tema della collaborazione civica e disponibili alla co-progettazione e collaborazione 
per la realizzazione di nuove soluzioni. Nella fattispecie sono  stati sollecitati: 
- Consulta del volontariato di Anzola dell’Emilia 
- Consulta di Anzola Capoluogo 
- Consulta di Lavino di Mezzo 
- Consulta di Santa Maria in Strada 
- Consulta di San Giacomo del Martignone 
- Tavolo tematico permanente “Malala – Gli occhi delle donne sulla pace” 
Dal punto di vista del coordinamento di Unione e Città Metropolitana sono stati 
coinvolti rappresentanti di: 
- Comune di Calderara di Reno 
- Comune di Zola Predosa 
Il progetto intende impattare anche sulla comunità più ampia di tutti i cittadini 
residenti non organizzati o strutturati in gruppi e comitati: si intende arrivare a questi 
soggetti attraverso gli strumenti di comunicazione tradizionali o digitali già utilizzati dal 
Comune per la comunicazione con cittadinanza nonché attraverso altri gruppi informali 
nati sui social network e legati all’appartenenza al territorio di Anzola dell’Emilia ed in 
particolare alle diverse circoscrizioni, con l’obiettivo di coinvolgere anch’essi nel 
percorso. 
Il percorso coinvolgerà anche studenti dell’Università di Bologna. 
 
INCLUSIONE, immediatamente dopo l’avvio del processo, DI EVENTUALI NUOVI 
SOGGETTI SOCIALI 
Dopo l’avvio del percorso nuovi soggetti saranno sollecitati attraverso diversi canali per 
arrivare a strutturare in maniera ancora più completa il gruppo dei partecipanti. 
- Cittadini singoli saranno individuati e coinvolti attraverso una fase di outreach che, 

accanto ai canali di comunicazione, prevedrà anche momenti di interazione e di 
comunicazione sulle aree individuate come particolarmente bisognose di interventi. 
Su di loro sarà svolta una indagine dedicata (attraverso interviste conoscitive) e 
saranno contestualmente invitati a prendere parte agli incontri del percorso. 

- Il gruppo più ampio dei cittadini sarà coinvolto anche con forme di comunicazione 
diretta via posta elettronica a tutte le associazioni del territorio (anche quelle non 
direttamente portatrici di interesse sull’area o sul tema della mobilità), attraverso il 
caricamento di contenuti sui social legati al territorio di Anzola dell’Emilia e 
attraverso la comunicazione via stampa e affissioni. 

- Attraverso la comunicazione istituzionale saranno invitati al percorso anche altri 
rappresentanti dei Comuni che fanno parte dell’Associazione dei Comuni Terre 
d’Acqua (oltre a quelli inclusi nel TdN) e di altri comuni della Città Metropolitana. 

Attraverso forme di comunicazione interna saranno coinvolti i dipendenti comunali 
(oltre allo staff di progetto), al fine di ottimizzare le modalità attuative del Bilancio 
Partecipativo. 
 
PROGRAMMA PER LA CREAZIONE DI UN TAVOLO DI NEGOZIAZIONE (TdN) 
I soggetti già sollecitati, individuati come portatori di interesse e anche sulla base della 
loro disponibilità a collaborare, nel mese di settembre saranno convocati per andare a 
costituire il Tavolo di Negoziazione del progetto. 
Il TdN, che sarà condotto con le metodologie tipiche del Focus Group e del Visual 
Thinking , avrà il ruolo di  contribuire in primo luogo direttamente a una messa a fuoco 
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delle tematiche del percorso e ad ampliare il toolkit di metodologie proposte dalla 
ricerca dell’Università di Bologna selezionando in maniera condivisa quali strumenti 
sperimentare sul territorio. 
Parallelamente i soggetti del TDN contribuiranno all’allargamento della rete dei soggetti 
da coinvolgere in fase di avvio del percorso partecipativo e alla valutazione preliminare 
delle modalità. Il TdN avrà altresì il ruolo di monitoraggio e valutazione (in itinere e in 
conclusione) delle attività del percorso come anche, a fine processo, di mantenere una 
funzione di monitoraggio della realizzazione delle azioni descritte nel Bilancio 
Partecipativo, sia di realizzazione pubblica che collaborativa. 
Il TdN sarà costituito nel mese di settembre e per i sei mesi di progetto si incontrerà con 
cadenza mensile con la presenza e moderazione di un facilitatore. Le comunicazioni tra i 
membri del Tavolo avverano via mail. Non si prevede di approvare un regolamento per 
il TdN, mentre i conflitti interni al TdN stesso saranno risolti attraverso l’intervento del 
facilitatore che metterà in campo attività di dibattito e di co-progettazione per 
l’individuazione di soluzioni vantaggiose per le parti in conflitto e la revisione degli 
elementi di progetto che generano particolare divisione. 
 
METODI DI MEDIAZIONE EVENTUALI DIVERGENZE E VERIFICA EVENTUALI 
ACCORDI TRA I PARTECIPANTI, anche attraverso l’utilizzo di strumenti di democrazia 
diretta, deliberativa o partecipativa (DDDP), distinguendo tra quelli adottati nella fase 
di apertura del processo e quelli adottati in fase di chiusura del processo 
Il percorso partecipativo verrà condotto e moderato da facilitatori e si comporrà di una 
serie di incontri di coinvolgimento che includeranno sia i membri del TdN che il gruppo 
allargato di soggetti, cittadini, associazione, singoli dipendenti, studenti.  
Nella fase di apertura del processo, dopo un momento di Outreach e interviste ai 
cittadini organizzati o meno per valutare la conoscenza del Bilancio Partecipativo e delle 
sue finalità, si immagina di organizzare un vero e proprio incontro di lancio in cui 
dopo un momento di presentazione delle caratteristiche e degli obiettivi del percorso, 
saranno utilizzate le metodologie delle passeggiate di Quartiere in ciascuna delle 
circoscrizioni per avere un riscontro diretto dei bisogni percepiti del territorio. Accanto 
a questo momento si immagina di organizzare alcuni incontri anche presso alcuni 
soggetti particolarmente significativi per il territorio (associazioni piuttosto che servizi 
educativi territoriali ma anche aziende). 
Il facilitatore elaborerà a partire da quanto emerso un quadro di bisogni e opportunità 
che sarà poi sviluppato nel percorso utilizzando le metodologie del toolkit elaborato 
dagli studenti dell’Università di Bologna che il TDN avrà valutato come più opportuni 
per le attività sul territorio, per arrivare alla progettazione partecipata delle linee guida 
del Bilancio Partecipativo. 
 Si procederà in questo senso a sperimentare diverse metodologie di co-progettazione 
per ciascuna circoscrizione, in seguito alla quale saranno avviate anche sperimentazioni 
low cost e di breve durata delle soluzioni ipotizzate e da realizzarsi con l’attivazione 
diretta delle comunità coinvolte, verificandone l’effettiva rispondenza ai bisogni, 
modificando quanto non funziona e gestendo eventuali divergenze con un approccio “sul 
campo” che possa fornire un primo feedback su quanto ipotizzato. 
La verifica degli accordi e la gestione delle divergenze saranno effettuate attraverso 
gruppi di discussione specifici sui vari temi: in tutte le sue fasi il percorso prevede la 
presenza di facilitatori che stimoleranno l’identificazione di soluzioni condivise. 
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Nella fase di chiusura saranno valutati in momenti comuni gli esiti delle diverse 
sperimentazioni per arrivare ad una sintesi che permetta di elaborare poi le Linee Guida 
del Bilancio Partecipativo (oggetto del DPP). Allo stesso tempo si prevede di arrivare ad 
una prima formulazione del Bilancio per l’anno 2018. 
 
PIANO DI COMUNICAZIONE DEL PROCESSO 
Il processo prevede un articolato sistema di comunicazione che utilizzerà al meglio le 
risorse e gli strumenti già promossi dal Comune ed integrati con altri presenti sul 
territorio e con altri appositamente realizzati. In particolare si prevede: 
- la progettazione e realizzazione di materiali di comunicazione tradizionale (manifesti, 

depliant, totem informativi) da diffondere nei luoghi strategici del Comune, nelle sedi 
dei membri del TdN, 

- La diffusione attraverso mailing diretto, newsletter del Comune, sito e pagina 
Facebook del Comune e da parte dei membri del TdN di comunicazione dedicata 
anche attraverso banner, 

- La creazione di uno spazio dedicato sul sito del Comune di Anzola dell’Emilia, fin 
dall’inizio del percorso partecipativo, in forma accessibile ai materiali, documenti, 
contatti ma anche appuntamenti del percorso. Aggiornamenti e notizie dedicate 
saranno pubblicate nelle diverse fasi del processo nella sezione news, 

- La pagina Facebook del Comune di Anzola rilancerà per tutta la durata del percorso 
principali notizie e appuntamenti, 

- La realizzazione di una web-app da appoggiare al sito del Comune per la 
partecipazione diretta della popolazione alle diverse fasi di progetto,  

- Il percorso prevedrà una serie di incontri pubblici a partecipazione diretta che 
saranno, specialmente nella fase di apertura e nella fase finale, parte integrante non 
solo del processo partecipativo ma anche della strategia comunicativa. 

Due incontri pubblici conclusivi, comunicati secondo le modalità definite sopra, 
avranno la finalità di comunicare i risultati del percorso a tutta la cittadinanza: un 
primo incontro sarà rivolto in particolare alla cittadinanza, scoietà civile e imprese di 
Anzola e avrà l’obiettivo di raccontare i contenuti del Bilancio partecipativo 2018 e i 
progetti attivati attraverso l’attivazione civica. Un secondo incontro sarà invece rivolto a 
amministratori della città metropolitana e non solo e sarà finalizzato a presentare le 
nuove modalità di costruzione del Bilancio Partecipativo di civic engagement, offrendole 
per l’applicazione in altri contesti. 
 
 

H - Fasi del processo 
(Art. 12, comma 2, lett. c9, Legge Regionale n. 3/2010) 
 

Numero stimato delle persone coinvolte complessivamente nel processo: 300 

 
DESCRIZIONE DELLE FASI (TEMPI) 
 
Settembre 2017 - Prima Fase: Condivisione del percorso 
- Incontri preparatori e di formazione interni all’amministrazione di costituzione dello 
staff di progetto; 
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- Analisi SWOT del precedente Bilancio Partecipativo e creazione del toolkit di 
metodologie per la creazione del Bilancio Partecipativo con la collaborazione degli 
studenti dell’Università di Bologna; 

- Primo incontro del Tavolo di Negoziazione con illustrazione delle modalità dettagliate 
del percorso partecipativo, valutazione e discussione delle metodologie del toolkit da 
sperimentare; prima messa a fuoco delle tematiche del percorso; ampliamento dei 
soggetti da coinvolgere; 

- Avvio delle attività del piano comunicazione all’esterno e coinvolgimento nuovi attori 
del territorio; 

- Outreach e indagine diretta sui cittadini tramite interviste relative alla conoscenze del 
Bilancio Partecipativo; 

La prima fase avrà l’obiettivo di condividere e consolidare la struttura del processo e 
individuare le metodologie, arrivare a una più chiara definizione degli interessi in 
campo e ampliare il gruppo dei soggetti da coinvolgere in vista dell’avvio del percorso 
vero e proprio.  
La prima fase avrà come risultato anche la produzione di un primo calendario degli 
appuntamenti del percorso, divisi in incontri pubblici e appuntamenti presso le sedi dei 
membri del TdN. 
 
Ottobre – Dicembre 2017- Seconda Fase: svolgimento del percorso 
- Fase di apertura con incontro pubblico di presentazione ed appuntamenti in parallelo 

presso le diverse circoscrizioni per la verifica dei bisogni percepiti del territorio 
attraverso passeggiate di quartiere; 

- Fase centrale con incontri di partecipazione secondo le diverse metodologie 
individuate diverse per ciascuna frazione; 

- Co-progettazione nelle circoscrizioni e successive sperimentazioni di alcune delle 
soluzioni in Interim Use Planning. 

La seconda fase si pone l’obiettivo di coinvolgere in maniera fattiva i soggetti individuati 
e attivarli nella co- progettazione attraverso le varie fasi immaginate, osservando nello 
svolgimento il funzionamento e l’efficacia delle metodologie proposte e delle azioni 
coprogettate. 
 
Gennaio 2018 – Terza Fase: redazione del Bilancio e delle Linee Guida 
-  Redazione del Bilancio Partecipativo 2018; 
- Redazione del Documento di Proposta Partecipata di Linee Guida per la revisione del 

Regolamento del Bilancio Partecipativo del Comune di Anzola; 
- Incontri di monitoraggio de Tdn e approvazione del Dpp; 

La terza fase sarà dedicata alla redazione del Bilancio Partecipativo e alla stesura, previa 
valutazione e monitoraggio condiviso, del documento di proposta partecipata che sarà il 
risultato di questi mesi di lavoro. Specifica attenzione sarà data all’approvazione del 
documento da parte dei partecipanti e del TdN. 
 
Febbraio 2018 - Impatto sul procedimento decisionale e diffusione 
- Accoglimento del documento di proposta partecipata da parte del Comune di Anzola 

dell’Emilia; 
- Approvazione del Bilancio Partecipativo; 
- Pianificazione delle attività e dei ruoli, approvazione degli output da parte del Tavolo 

di Negoziazione; 
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- Redazione del nuovo regolamento con integrazione delle linee guida del DPP; 
- Definizione degli strumenti organizzativi a lungo termine per dare continuità alla 

realizzazione del Bilancio Partecipativo; 
- Incontro pubblico e altre modalità comunicative per la presentazione del Bilancio 

Partecipativo alla cittadinanza, approvazione, illustrazione dei tempi e definizione 
modalità di monitoraggio; 

- Avvio progettazione prime iniziative in attuazione del Bilancio; 
- Incontro pubblico aperto agli altri comuni di presentazione del nuovo regolamento 

per al redazione del Bilancio Partecipativo, di presentazione della sperimentazione 
con focus sulla replicabilità negli altri comuni di medie dimensioni. 

Obiettivo della terza fase è la strutturazione dell’impianto progettuale e normativo utile 
a dare attuazione al Bilancio Partecipativo per il 2018 ma anche per gli anni successivi in 
un’ottica di monitoraggio ed aggiornamento continuo. Le ultime attività hanno 
l’obiettivo di comunicare alla città l’esito del percorso e in particolare di avviare 
nell’immediato le prime attività già realizzabili attraverso l’impegno dei soggetti 
coinvolgi e la collaborazione del Comune, anche in fase sperimentale. 
 
Da Febbraio 2018 (dopo la conclusione formale del percorso partecipativo) 
- Monitoraggio e alimentazione dell’attivazione civica. 
 
 

I) Accordo formale 
(Art. 12, comma 3, Legge Regionale n. 3/2010) 
 
Per la realizzazione del progetto sono stati stipulati accordi formali tra il Comune di 
Anzola dell’Emilia ed alcuni attori organizzati del territorio. 
 
I soggetti sottoscrittori, che hanno assunto impegno a cooperare nella realizzazione 
delle proposte scaturite al termine del processo partecipativo, sono: 

1. Consulta del volontariato di Anzola dell’Emilia 
2. Consulta territoriale di Anzola Capoluogo 
3. Consulta territoriale di Lavino di Mezzo 
4. Consulta territoriale di Santa Maria in Strada 
5. Consulta territoriale di San Giacomo del Martignone 
6. Tavolo tematico permanente “Malala – Gli occhi delle donne sulla pace” 
7. Comune di Calderara di Reno 
8. Comune di Zola Predosa 

 
I soggetti firmatari si impegnano a partecipare agli incontri del TdN  e del processo 
partecipativo, contribuire in quella sede all’elaborazione dei temi in discussione facendo 
emergere i diversi punti di vista esistenti sulle varie questioni e le eventuali posizioni 
contrastanti, al fine di poter fornire ai/alle partecipanti degli incontri una 
documentazione esauriente sulle diverse opzioni in campo; partecipare insieme allo 
staff e al Comitato di progetto, nel rispetto degli esiti dell’incontro conclusivo del 
processo partecipativo, alla sperimentazione delle diverse metodologie e a collaborare 
alla costruzione del bilancio partecipato e alle fasi di monitoraggio della sua 
applicazione; assumere ogni iniziativa (incontri pubblici, pubblicazione sui siti dei 
soggetti aderenti, ecc.) utile a coinvolgere i diversi soggetti del territorio nel percorso e 
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diffondere i risultati del processo partecipativo,  attivare e accompagnare tutte le fasi di 
monitoraggio e di controllo successive alla conclusione del processo partecipativo per 
verificare il buon andamento della messa in opera delle attività inserite nel Bilancio. 
I firmatari si impegnano altresì a cooperare anche attraverso l’attivazione diretta nella 
realizzazione delle proposte scaturite al termine del processo partecipativo; mettere a 
disposizione, nei limiti delle possibilità e dotazioni dell’organizzazione, spazi, strumenti, 
materiali ed eventuali altre risorse utili per lo svolgimento del progetto e la realizzazione 
delle proposte scaturite dal percorso stesso; rendere conto ai partecipanti al processo 
partecipativo e all’opinione pubblica di quanta parte dei suoi risultati entrerà a far parte 
del Bilancio. 
 
 

L) Monitoraggio e Controllo 
(a conclusione del processo partecipativo per l’accompagnamento dell’attuazione della 
decisione deliberata dal Comune di Anzola dell’Emilia) 
 
A conclusione del percorso partecipativo i componenti del TdN, opportunamente 
integrati con nuovi soggetti andranno a costituire un Gruppo di Monitoraggio che 
effettuerà una verifica continua sia sulle attività in capo al Comune di Anzola dell’Emilia 
che sulle attività di realizzazione collaborativa che in diversi casi li vedranno come parte 
attiva e nel contesto delle quali saranno a loro volta direttamente garanti della loro 
realizzazione. 
I Gruppo di Monitoraggio verificherà i tempi della realizzazione delle diverse attività 
(realizzazione delle Linee Guida e del Bilancio, altre attività progettuali) e la qualità 
delle stesse, attivandosi tramite comunicazioni via mail o incontri con l’amministrazione 
e lo staff di progetto qualora la pianificazione venisse disattesa. 
Il Comune sarà tenuto ad aggiornare puntualmente il gruppo tramite mail sugli sviluppi 
del processo. I soggetti attivi nella realizzazione delle restanti attività si impegneranno a 
loro volta ad aggiornare l’Amministrazione e tutto il Gruppo di Monitoraggio 
sull’andamento delle attività in capo a loro. 
 
Parallelamente il Gruppo di Monitoraggio si manterrà in comunicazione in vista delle 
future applicazione del Regolamento per il Bilancio Partecipativo facendo da garante per 
la buona realizzazione dello stesso negli anni successivi in accordo con le Linee Guida 
del DPP . 
 
I risultati del percorso saranno comunicati attraverso i canali di comunicazione già 
attivati e anche in due incontri pubblici dedicati in programma per il mese di Febbraio 
2018 che avranno la finalità di raccontare il percorso, le attività in programma, il 
Bilancio Partecipativo 2018 ed illustrare il nuovo regolamento per la costruzione del 
Bilancio Partecipativo per il Comune di Anzola. 
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M) Piano dei costi di Progetto 
 

VOCI DI SPESA 

(A+B+C=D) 
 
COSTO TOTALE 
DEL PROGETTO 

(A) 

Di cui: 
QUOTA A 
CARICO DEL 
SOGGETTO 
RICHIEDENTE 
 

(B) 

Di cui: 
CONTRIBUTI DI 
ALTRI SOGGETTI 
PUBBLICI O 
PRIVATI 

(C) 

Di cui: 
CONTRIBUTO 
RICHIESTO ALLA 
REGIONE 

(C/D %) 
 
% CONTRIBUTO 
RICHIESTO ALLA 
REGIONE (SUL 
TOTALE) 

(A+B)/D % 
 
% CO-
FINANZIAMENTO 
(QUOTA A CARICO 
DEL RICHIEDENTE 
E ALTRI 
CONTRIBUTI) SUL 
TOTALE 

ONERI PER LA 
PROGETTAZIONE 

500 300  200 60% 40% 

indicare dettaglio 
della voce di spesa 

      

ONERI PER LA 
FORMAZIONE DEL 
PERSONALE 
INTERNO 
ESCLUSIVAMENTE 
RIFERITA ALLE 
PRATICHE E AI 
METODI 

800 600  200 75% 25% 

indicare dettaglio 
della voce di spesa 

      

ONERI PER LA 
FORNITURA DI 
BENI E SERVIZI 
FINALIZZATI ALLO 
SVOLGIMENTO 
DEI PROCESSI 
PARTECIPATIVI 

10000 6000  4000 60% 40% 

indicare dettaglio 
della voce di spesa 

      

ONERI PER LA 
COMUNICAZIONE 
DEL PROGETTO 

1900 1100  800 60% 40% 

indicare dettaglio 
della voce di spesa 

      

TOTALI: 13200 8000  5200 60% 40% 
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N) Cronoprogramma delle attività e relativi costi 2017/2018 
(in ottemperanza al D. Lgs. n. 118/2011) 
 
Descrizione sintetica per ogni attività e relativi costi che si prevede di sostenere nel 
2017, nel 2018 ed i costi totali previsti per l’intero progetto. 
 

ATTIVITÀ COSTI 

TITOLO BREVE DELL’ATTIVITÀ E 
DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 

DETTAGLIO COSTI DELLE 
ATTIVITÀ PROGRAMMATE 
NEL 2017 (PARI ALMENO AL 
30% DEL CONTRIBUTO 
RICHIESTO ALLA REGIONE) 

DETTAGLIO COSTI DELLE 
ATTIVITÀ PROGRAMMATE 
NEL 2018 

TOTALE COSTI DELLE 
ATTIVITÀ PROGRAMMATE 
(2017+2018) 

Condivisione del percorso 
Incontri preparatori, formazione interna, 

analisi SWOT e toolkit, costituzione TdN, 

avvio delle attività di comunicazione, 

Outreach 

3500 0 3500

Svolgimento del percorso partecipato 
Fase di apertura, avvio percorsi nelle 

frazioni, sperimentazione metodologie e 

co-progettazione nelle circoscrizioni in 

Interim Use Planning 

6000 0 6000

Redazione del Bilancio e DPP per le delle 
Linee Guida 
Redazione del Bilancio Partecipativo 

2018, Redazione del DPP di Linee Guida 

per la revisione del Regolamento del 

Bilancio Partecipativo del Comune di 

Anzola, approvazione del TDN  

0 2000 2000

Impatto sul procedimento decisionale e 
diffusione 
Approvazione, Incontri pubblici e 
comunicazione 

0 1700 1700

TOTALI: 9500 3700 13200

 
 



COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

PROVINCIA DI BOLOGNA

Numero Delibera   107   del   25/07/2017

LEGGE REGIONALE N. 3/2010. AMMISSIONE AL CONTRIBUTO BANDO REGIONALE ANNO 2017 PER 
LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI PROCESSI DI PARTECIPAZIONE (BILANCIO 
PARTECIPATIVO). APPROVAZIONE PROGETTO E PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI.

OGGETTO

SEGRETERIA GENERALE

FAVOREVOLE

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:IL 
DIRETTORE 
DELL'AREA 

INTERESSATA

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267

SEGRETARIO GENERALE

IOCCA FILOMENA

FAVOREVOLE

Data   25/07/2017

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere:IL 
DIRETTORE AREA 

ECONOMICO / 
FINANZIARIA E 

CONTROLLO

Data   25/07/2017

RICOTTA PASQUALINO

IL RESPONSABILE SERVIZIO BILANCIO 
PROGRAMMAZIONE CONTROLLO E 

ECONOMATO



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 107 DEL 25/07/2017

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL VICE SEGRETARIO

 VERONESI GIAMPIERO SAGGINI PATRIZIA

ANZOLA DELL'EMILIA, Lì 31/07/2017
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